
I n  quel  tempo, 
gli undici disce-

poli  andarono  in 
Galilea, sul monte 
che  Gesù  aveva 
loro  indicato. 
Quando lo videro, 
si prostrarono. Essi 
però dubitarono. Gesù si avvi-
cinò e disse loro: «A me è stato 
dato ogni potere in cielo e sulla 
terra.  Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battez-
zandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando  loro  a  osservare 
tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i 
giorni, fino alla fine del mon-
do». 
 
Concluso, con la Pentecoste, il 
ciclo delle celebrazioni centra-
te sulla Pasqua, vale a dire la 
Quaresima, la Settimana Santa, 
ed - appunto - il periodo pa-
squale, la celebrazione odierna 
della Santissima Trinità ci invita 
a considerare che la redenzio-
ne dell’uomo, compiutasi nella 
Pasqua, è opera di tutte e tre 
le  divine  Persone:  del  Padre 
che l’ha voluta, del Figlio che 
l’ha attuata, dello Spirito che 
ne trasmette i frutti ad ogni sin-
golo uomo. 
Dio è comunione perfetta di 
amore tra il Padre, il Figlio e lo 
Spirito Santo.  
E noi siamo immersi nel mistero 
di questo amore trinitario. 
Nel brano del Vangelo, il Risor-
to, investito dell’autorità divina, 

dà il mandato uni-
versale  alla  sua 
Chiesa, rappresen-
tata  dagli  Undici. 
Predicare  il  Van-
gelo e battezzare 
nel nome del Pa-
dre e del Figlio e 

dello Spirito Santo è la missione 
della Chiesa, che è sostenuta e 
accompagnata dal Risorto con 
la potenza dello Spirito Santo, 
che le dà gioia in mezzo alle 
fatiche e alle tribolazioni dell’a-
postolato. 
 
Preghiera alla Santissima Trinità. 
O Trinità divina, Padre, Figlio e 
Spirito Santo, presente e ope-
rante nella Chiesa e nella pro-
fondità della mia anima, io ti 
adoro, ti ringrazio, ti amo!  
E, per le mani di Maria santissi-
ma, madre mia, offro, dono e 
consacro a te tutto me stesso, 
per la vita e per l’eternità.  
A te, Padre celeste, mi offro, 
dono e consacro come figlio.  
A te, Gesù Maestro, mi offro, 
dono e consacro come fratello 
e discepolo. A te, Spirito Santo, 
mi offro, dono e consacro co-
me «tempio vivo», per essere 
consacrato e santificato.  
O Maria, madre della Chiesa e 
madre mia, che vivi alla pre-
senza della divina Trinità, inse-
gnami a vivere, per mezzo del-
la liturgia, in intima comunione 
con le tre divine Persone, affin-
ché tutta la mia vita sia un 
«gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo». Amen. 

Santissima Trinità  
 

INTENZIONI 
 SS. MESSE 

  
DOMENICA  30/05/2021 

SAN MARTINO 9.00 

PARROCCHIA  11.00 
 
 
Lunedì 31/05         S. Martino  07.30 
Def.to don Fortunato 

Alla Madonna 
  
Martedì 01/06        S. Martino  07.30 
Def.ti Barazzuol 
  
Mercoledì 02/06    S. Martino  07.30 

Def.to don Nilo Tonon 

Def.to Corai Sergio 
  
Giovedì 03/06        S. Martino  07.30 

Def.ti Santantonio Arcangelo, Antonia, An-

gelo e Maria 
  
Venerdì 04/06        S. Martino  07.30 
Per le anime abbandonate 
  
Sabato 05/06      San Martino  18.30 
Def.ti don Nilo Tonon e suor Maria Concet-

ta Tonon 

Def.ti Gardin Gino, Michelia e Tomasella 

Maria 

Def.ti Leiballi Ottorino e Giacomo 

Def.ti Polese Carlo, Sartori Oda e famiglia   
  
Domenica 06/06   
Def.to don Vittorio Bottan  

Def.to Tonon Girolamo 

Def.to Saccon Roberto 

Per famiglia Poser 

Def.ti Spinazzè Bruna e Giovanni 

Def.ti Pagotto Bruno e Arcangelo 

Def.to Visentin Gianfranco 

LE LETTURE DI QUESTA DOMENICA 

I^Lettura: Deuteronomio (4,32-34.39-40) 

II^Lettura: San Paolo ai Romani (8,14-17) 

Vangelo: Secondo Matteo (28,16-20) 

PROPOSTE PER I CANTI SS. MESSE 
 

Inizio        n.525 (Te lodiamo Trinità) 

Offertorio n.116 (Quanta sete nel mio...) 

Comunione             n.492 (Pane del cielo) 

Fine                   n.310 (Noi vogliam Dio) 

N. 22 – 30/05/2021 

30 MAGGIO 2021 

XX Giornata del Sollievo 
 
Oggi è la Giornata del Sollievo, istituita per 
«promuovere e testimoniare, attraverso idonea 
informazione e tramite iniziative di sensibilizza-
zione e solidarietà, la cultura del sollievo dalla 

sofferenza fisica e morale».  
«Il farsi carico dell’altro o il prendersi cura delle sofferenze altrui è un 
impegno che coinvolge non solo alcuni, ma abbraccia la responsabilità 
di tutti, di tutta la comunità cristiana. Ognuno, per la sua parte, è chia-
mato a essere “servo della consolazione” di fronte a qualsivoglia situa-
zione umana di desolazione e sconforto». 



RACCOLTA FERRO! 

Precisazione! 

In riferimento alla raccolta ferro, voglia-

mo avvisare che sono autorizzati alla 

raccolta, esclusivamente il Sig.  Gianni e 

il Sig. Leonardo che avrete preventiva-

mente chiamato telefonicamente. 

Qualsiasi altra persona passi a raccogliere il ferro non lo fa 

per la Scuola Materna (asilo) di Castello Roganzuolo.  

Grazie a chi contribuisce. 

SANTA CRESIMA   30 maggio 2021 
 
Questa domenica 18 ragazzi della nostra co-
munità riceveranno il Sacramento della Santa 
Cresima, confermando il loro voler essere 
Cristiani. 

Catechiste e ragazzi chiedono alla comunità di unirsi in 
preghiera per questo momento così importante per loro. 
Questi i loro nomi: 

 
Nido è condividere! 

Nido è scoprire! 

Nido è crescere insieme! 
 

Per informazioni ed iscrizioni per l’anno scolastico 

2021-22 chiamate al numero 0438-76173  

POTATURA ULIVI  
CHIESA MONUMENTALE 

 
Ricordiamo l’appuntamento di 
Sabato 29 Maggio 2021 (tempo 
permettendo) per la sistemazione 
del verde attorno ai “Casteari”. 

Eros Aiello 
Gaia Barattin 

Denise Brescacin  
Sofia Camerin 

Francesca Da Ros 
Deborah Da Rui 
Erica De Nardi 
Matteo Fantuz 
Paolo Giuriato 

Giampietro Giust 
Nicole Modolo 

Daniele Rui 
Lorenzo Saccon 

Giuseppe Somma 
Beatrice Sonego 

Tommaso Spinazzè 
Davide Tonon 

Giulio Veneziano 

News dalla Comunità  
Sabato in Cattedrale, alle 16, don Gio-

vanni Stella, originario di Sacile, e don 

Davide Forest, originario di Mansue', 

vengono ordinati preti dal vescovo Cor-

rado. Quanto hanno ricevuto, sperimentato, donato finora 

nei loro 30 e 26 anni e quanto hanno maturato in 8 anni di 

percorso formativo li porta a impegnare e investire la loro 

vita nell'amore a Cristo, nel servizio alla Chiesa e nel bene 

delle persone. É bello per tutti noi poter accogliere questi 

preti novelli come doni e segni che ci testimoniano la chia-

mata e la fiducia che Dio riserva a ciascuno di noi anche 

oggi, ma anche la generosità e il coraggio di cui possiamo 

essere capaci, e la possibilità di amare senza lasciarci con-

dizionare dalle nostre fragilità e inadeguatezze. Ricordia-

mo con stima e riconoscenza don Giovanni e don Davide, 

pregando per loro e augurando loro di fare sempre espe-

rienza di quanto Gesù risorto assicura nel Vangelo di que-

sta domenica,  che verrà  proclamato durante la celebra-

zione dell'ordinazione sacerdotale: Io sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del mondo. 

Amici in bici 

Con l’approssimarsi della bella stagione 
riprendiamo il tradizionale giro in bici 
aperto a tutti, cominciando da martedì 1 

giugno. Ci ritroviamo come il solito in piazza Venezia 
alle 19.15 puntali. 

RUBRICA DI STORIE E RACCONTI PER L’ANIMA   

“Le tre pipe” 
Un vecchio saggio indiano dava 
questo consiglio agli irruenti giovani 
della sua tribù: «Quando sei vera-
mente adirato con qualcuno che ti 
ha mortalmente offeso e decidi di 

ucciderlo per lavare l'onta, prima di partire siediti, cari-
ca ben bene di tabacco una pipa e fumala. 
Finita la prima pipa, ti accorgerai che la morte, tutto 
sommato, è una punizione troppo grave per la colpa 
commessa. Ti verrà in mente, allora, di andare a inflig-
gergli una solenne bastonatura. 
Prima di impugnare un grosso randello, siediti, carica 
una seconda pipa e fumala fino in fondo. Alla fine pen-
serai che degli insulti forti e coloriti potrebbero benissi-
mo sostituire le bastonate. 
Bene! Quando stai per andare a insultare chi ti ha offe-
so, siediti, carica la terza pipa, fumala, e quando avrai 
finito, avrai solo voglia di riconciliarti con quella perso-
na». 


